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INTRODUZIONE

Sostenibilità e Resilienza:

Questi due termini vengono spesso usati 
indifferentemente quando riferiti agli edifici, ma 

rappresentano la stessa cosa?
SOSTENIBILITÀ:
la condizione di uno 
sviluppo in grado di 
assicurare il 
soddisfacimento dei 
bisogni della generazione 
presente, senza 
compromettere la 
possibilità delle generazioni 
future di realizzare i propri

RESILIENZA:
Nell’ambito del nostro 

ambiente naturale e del 
costruito (edifici, opere da 

costruzione, …) rappresenta 
l’abilità di ritornare ad uno 

stato definito «normale» 
dopo aver subito «eventi 
estremi» o delle perdite.



Ing Giuseppe 
Paduano

INTRODUZIONE

Edifici Sostenibili e Incendio-Resilienti sono

tutti quelli dove gli obiettivi «green» (facciate, fotovoltaico, …) non

vanno in conflitto con gli obiettivi di sicurezza antincendi:
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NUOVE TECNOLOGIE COSTRUTTIVE 
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NUOVE TECNOLOGIE COSTRUTTIVE 
PARETI E TETTI VENTILATI
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NUOVE TECNOLOGIE COSTRUTTIVE 
NUOVI MATERIALI

• Legno

• Vetro

• Pannelli metallici 

• Materiali Plastici Polimeri compositi

• GRP (glass-reinforced plastic) 

• GRC (glassfibre reinforced concrete) 

• ‘Green’
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NUOVE TECNOLOGIE COSTRUTTIVE 
PER RISPARMIO ENERGETICO
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7.Facciata a doppia pelle: facciata dotata di intercapedine.

Nota Le facciate a doppia pelle possono avere pelli opache o vetrate.

Esempi di facciata a doppia pelle

LE TIPOLOGIE DI FACCIATE 
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8.Facciata semplice: facciata non a doppia pelle.

Nota Sono considerati come unico strato elementi forati (es. laterizi, blocchetti in calcestruzzo, vetro-camera,

…). Sono incluse le facciate rivestite con elementi prefabbricati, fissati con legante umido o a secco in aderenza

alla parete esistente sottostante, denominate cappotti termici, e le facciate in mattoni o blocchi dotati di camera

d’aria non ventilata per l’isolamento termico.

Esempi di facciata semplice

Esempi di facciata semplice: facciata con cappotto
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9.Facciata a doppia pelle ventilata: facciata a doppia pelle con circolazione d’aria

nell’intercapedine di tipo meccanico o naturale.

10.Facciata a doppia pelle ispezionabile: facciata a doppia pelle in cui l’intercapedine consenta il

passaggio di occupanti (es. addetti alle operazioni di manutenzione, …).

Nota Tale tipologia di facciata è generalmente composta da una pelle esterna vetrata e una pelle

interna che può essere semplice, con o senza infissi, di tipo curtain walling opaca o vetrata.

L’intercapedine può assumere spessori superiori a 60 cm. Nel caso di intercapedini superiori a 120

cm le due pelli sono considerate come due facciate indipendenti dal punto di vista della sicurezza

antincendio.

Esempi di facciata a doppia pelle ispezionabili Esempi di facciata a doppia pelle ispezionabili
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11.Curtain walling (facciata continua): facciata costituita di elementi d’intelaiatura orizzontali e verticali assemblati tra

loro e vincolati alla struttura portante dell’edificio, riempita a formare una pelle continua leggera e avvolgente, che

fornisce, di per sé o insieme all’edificio, tutte le normali funzioni di una parete esterna, ma tale da non avere funzioni

portanti per lo stesso edificio. È caratterizzata da una continuità dell’involucro rispetto alla struttura portante, che in

genera resta interamente arretrata rispetto al piano della facciata (UNI EN 13119, EN 13830 Curtain walling ).

12.Facciata aperta: facciata costituita, per almeno il 50% della sua superficie, da giunti, griglie fisse o mobili, che si

aprono automaticamente in caso di incendio di almeno 60° rispetto alla posizione di chiusura, distribuiti in modo

uniforme, o da elementi di chiusura permanenti (es. lastre in polimero PMMA, policarbonato, …) per cui sia possibile

l’apertura nelle effettive condizioni d’incendio (es. condizioni termiche generate da incendio naturale sufficienti a

fondere efficacemente l’elemento di chiusura, …).

13.Facciata chiusa: facciata che non rispetta i criteri della facciata aperta.
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SEMPRE, se progetto con il Codice di Prevenzione INCENDI;

OGNI VOLTA CHE IN UN’ATTIVITÀ SOGGETTA PREVEDO  IL RIFACIMENTO DELLE 
FACCIATE (PRESTAZIONI ENERGETICHE, RESTYLING ARCHITETTONICO, …) IN 
QUANTO MODIFICA SOSTANZIALE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI (CON 
O SENZA AGGRAVIO DI RISCHIO);

NEGLI EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE, alla luce delle previsioni contenute nel 
DM 25 gennaio 2019 « Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 
maggio 1987, n. 246 concernente norme di sicurezza  antincendi  per  gli  
edifici  di civile abitazione».

Nei fabbricati che ospitano «luoghi di lavoro» (valutare tutti i rischi!)

FACOLTATIVAMENTE in attività non soggette…

QUANDO PORSI IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO DELLE FACCIATE?
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SICUREZZA ANTINCENDIO DELLE FACCIATE
Le figure coinvolte nel definire le prestazioni di sicurezza al fuoco delle facciate

PROGETTAZIONE                                                                 COSTRUZIONE 

Progettista 
architettonico 

Progettista 
Facciate  

Progettista
termotecnico

Progettista 
Antincendio  

Autorità di 
controllo :

VVF (…)

Progettista 
strutturale

Progettista
acustico

DIREZIONE 
LAVORI

Generale 
Specialistica
Antincendio  
ecc.

Autorità di 
controllo 

:
VVF (ecc)

IMPRESE 
GC
“Facciatista” 
“Cappotista”
Sub 
appaltatori 
(posa,ecc.)
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Scenari di incendio sulle facciate

Possiamo distinguere tre scenari tipici di propagazione dell’incendio lungo le facciate:

1. propagazione dell’incendio esterno per irraggiamento, dall’edificio contiguo separato,
alla facciata combustibile;

2. propagazione dell’incendio esterno lungo la facciata combustibile da fonti di incendio
poste nelle vicinanze della costruzione stessa, per irraggiamento oppure per esposizione
diretta alle fiamme (rifiuti sui balconi, autovetture parcheggiate, etc.);

3. un incendio interno all’edificio che si propaga attraverso le aperture nella facciata
(finestre, porte, ecc) ai piani superiori.
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External Fire Spread

Gli incendi possono propagarsi 

attraverso le finestre. 

Le fiamme si diffondono sopra o 

attraverso il rivestimento. 

Le fiamme possono estendersi per oltre 

2 m sopra l'apertura della finestra. 

Indipendentemente dai materiali di 

rivestimento. 

Se il fuoco rientra nell'edificio, possono 

svilupparsi incendi secondari

Propagazione del fuoco in facciata
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Incendi di facciata negli edifici

Instabul 2018 

Hospital

Grenfell  

2017

L’incendio della Grenfell tower ha comportato la morte di 72  

persone: MA E’ STATA SOLO LA FACCIATA RESPONSABILE DELLA  

TRAGEDIA?

APPROCCIO OLISTICO: VALUTAZIONE DEL RISCHIO

DEL FABBRICATO E DELLE ATTIVITA’

Non dimentichiamo Torre del Moro Milano, 2021

(Nessun ferito, nessun morto, solo FORTUNA?!?)

INCENDI DI FACCIATA
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Incendi di facciata negli edifici

L’altro ieri….

…authorities saying that no casualties had yet been found…
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Circolare DCPREV 

prot. n. 5043 del 

15/04/2013 

(aggiornamento 

della Circ. DCPREV 

prot. n. 5643 del 

31/03/2010)

D.M. 25.01.2019 per le modifiche all’allegato del D.M. 16.05.1987, n.  246 concernente sicurezza 

antincendi per gli edifici di civile abitazione;

DM 30/03/2022

(Approvazione di 

norme tecniche di 

prevenzione incendi 

per le chiusure 

d’ambito degli edifici 

civili, ai sensi 

dell’articolo 15 del 

decreto legislativo 8 

marzo 2006, n. 139) 

(al momento viene mantenuto il doppio 

binario),

 condividono i seguenti obiettivi:

•limitare la probabilità di propagazione di un 

incendio originato all’interno dell’edificio, 

attraverso le sue chiusure d’ambito;

•limitare la probabilità di propagazione di un 

incendio originato all’esterno dell’edificio, 

attraverso le sue chiusure d’ambito;

•evitare o limitare la caduta di parti della chiusura 

d’ambito dell’edificio (es. frammenti di facciata o 

altre parti comunque disgregate o incendiate, …) 

in caso d’incendio, che possano compromettere 

l’esodo degli occupanti o l’operatività delle 

squadre di soccorso.

QUADRO NORMATIVO
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▪ SA: chiusure d’ambito di:
i. edifici aventi quote di tutti i piani comprese in -1 m < h

≤ 12 m, affollamento complessivo ≤ 300 occupanti e
che non includano compartimenti con Rvita pari a D1,
D2;

ii. oppure edifici fuori terra, ad un solo piano;

▪ SB: chiusure d’ambito di edifici aventi quote di tutti i piani
h ≤ 24 m e che non includano compartimenti con Rvita pari
a D1, D2;

▪ SC: chiusure d’ambito di altri edifici.

CLASSIFICAZIONE DELLE CHIUSURE DI AMBITO

Le chiusure d’ambito sono classificate come segue in relazione
alle caratteristiche dell’edificio d’installazione:

Ad esempio, la chiusura d’ambito di un edificio avente massima quota dei piani h = 10 m con
affollamento pari a 400 occupanti è classificata SB e qualsiasi edificio in cui sono inclusi
compartimenti con Rvita pari a D1, D2 è classificato SC.

-1m<h≤12m

Affollamento ≤ 300 occupanti
No compartimenti con Rvita pari a D1, D2 

SA

Edifici fuori terra, monopiano

SB

No compartimenti con Rvita pari a D1, D2 

h≤24m

SC

Altri edifici
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V.13.4.1 MISURA ANTINCENDIO: REAZIONE AL FUOCO

I requisiti di reazione al fuoco sono richiesti solo alle facciate di tipo SB e SC; ne restano escluse le facciate di tipo SA e
tutte le coperture.

Ai fini della pratica applicazione di tale misura antincendio, la V.13 al paragrafo V.13.4.1 specifica i componenti delle
facciate di tipo SB ed SC, comunque realizzate che devono possedere i requisiti di reazione al fuoco di cui alla tabella
V.13-1. (che vediamo nella slide successiva)

a) isolanti termici (es. cappotti non in kit, …);
b) sistemi di isolamento esterno in kit (es. ETICS, cappotti in kit, …);
c) guarnizioni, sigillanti e materiali di tenuta, qualora occupino complessivamente 

una superficie > 10% dell’intera superficie lorda della chiusura d’ambito;
d) Gli altri componenti ad esclusione dei componenti in vetro, tutti gli altri 

componenti qualora occupino complessivamente una superficie > 40% dell’intera 
superficie lorda della chiusura d’ambito.

Nel caso in cui la funzione isolante della facciata sia garantita da un insieme di elementi unita -mente
commercializzati come kit, la classe di reazione a fuoco è riferita al kit nelle sue condizioni finali di esercizio e
considerato il materiale di rivestimento. Negli altri casi gli elementi sono considerati materiali per l’isolamento, ai
fini della prestazione di reazione al fuoco secondo il capitolo S.1 del Codice
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In particolare per le facciate di tipo SB devono installarsi materiali appartenenti al
Gruppo GM2 e le facciate di tipo SC devono installarsi materiali appartenenti al
Gruppo GM1.

Chiusura d’ambito Gruppo di materiali

SB GM2 

SC GM1
Tabella V.13-1: Gruppi di materiali per la reazione al fuoco degli
elementi delle chiusure d’ambito

Non sono richiesti requisiti di reazione al fuoco per le coperture e per le facciate di tipo

SA.

Nota In relazione alla valutazione del rischio, può essere consigliato l’impiego di

materiali classificati per reazione al fuoco almeno del gruppo GM3.
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IV III II

le classi indicate sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione

Tabella S.1-7: Classificazione in gruppi di materiali per l’isolamento

D.M. 14 Ottobre 2022 -

Modifiche al decreto 26 

giugno 1984, concernente 

«Classificazione di reazione 

al fuoco ed omologazione 

dei materiali ai fini della 

prevenzione incendi», al 

decreto del 10 marzo 2005, 

concernente «Classi di 

reazione al fuoco per i 

prodotti da costruzione da 

impiegarsi nelle opere per le 

quali e' prescritto il requisito 

della sicurezza in caso 

d'incendio» e al decreto 3 

agosto 2015 recante 

«Approvazione di norme 

tecniche di prevenzione 

incendi, ai sensi dell'articolo 

15 del decreto legislativo 8 

marzo 2006, n. 139».
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DM 30/03/2022: nuovo capitolo V.13 “Chiusure d’ambito degli 
edifici civili” (in vigore dal 7/7/2022).

Art. 4.

Disposizioni transitorie e finali

3. Nelle more della piena determinazione di metodi armonizzati con la normativa

comunitaria per la valutazione sperimentale dei requisiti di sicurezza antincendio dei

sistemi per le facciate degli edifici civili, ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti

al punto V.13.1 dell’allegato 1, potranno costituire un utile riferimento anche le

valutazioni sperimentali effettuate con metodi di prova riconosciuti in uno degli

Stati della Unione europea.
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Come vanno impiegati i risultati delle prestazioni misurate con i metodi di prova?

Applicando la metodologia del Codice utilizzando i metodi di progettazione in soluzione 
alternativa
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Metodologie di prove per la valutazione delle prestazioni al fuoco delle facciate IN EUROPA
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DM 30/03/2022: nuovo capitolo V.13 “Chiusure d’ambito degli 
edifici civili” (in vigore dal 7/7/2022).
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Metodologie di prove per la 
valutazione delle prestazioni al 
fuoco delle facciate: PROPOSTA 
EUROPEA

https://www.ri.se/en/what-we-do/projects/european-approach-to-assess-the-fire-performance-of-facades

Verso una classificazione europea
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Convenzione per sviluppo prove su facciate

Prove presso il sito VF di Montelbretti

Prove preliminari Fine Ottobre 2024

Prove inizio Dicembre 2024
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Domande?



Ing Giuseppe 
Paduano

Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Ing. Giuseppe PADUANO

Email:giuseppe.paduano@vigilfuoco.it

Tel: 06 712917
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